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Moralità e criminalità 

La : g.iari'R, i»titA/.iane teorioaDiente 
stupenda' e domooratica, praticaiuento 

. {uur.ioiia..ai8ai inala'e offro deplorevoli 
risultati, I giurati, uomini onesti ma prò-, 
fani alle gluridlotia disaiplme, non sono " 
in grado di bau conrlettoré gl'indizi, di 
ben valutara-Ue prova, di pesiira con 
giusta, lance la imputabillti degli impu­
tati.-^Eaai si lasciano afTeiscinare dalle 
pompòse' frasi dei difensori, dalle teori-
Cile astruse ciievengono loro presentato 
e. òhe noa compreudduo, o'si lasciano 
poi fuorviare di una pietà male intesa! 
alla, quale li IruBciiialà^parijla impre^-' 
sionabile degli àvrocati. Èssi ijuindt as­
solvono nocnsuti . la . cui reità fu asso­
dala: spesso non comprendono bene an-i 
otie :i quesiti 'a- per <MQsugdenca Tispon-
;dono paggio,. e l a giiistizia diviene in. 
tal modolnvolontaHaineLita iogiuatlzt^. 

JNe ebbimcesemplo (per'oitarne'alcuno] 
a Milano .in una oaiisa clamorosa óontro 
un capitano, accusato di estorsione vioien- ' 
tu, stato arrestato sul'fatto, còl corpo di 
reato iodo3s0r.colia ricogoir,lone' peritila, 
della scrittura.jleUe iatte,ca,spq^iiei'.e, di 
più, conf(.'.sso pienaniente.'Èbbene i giu­
rati l'assblséro''perchè l'avvocato parlò! 
del passalo di quell!ufflciaie, delle cam­
pagne.di.guerra fatte,-ecc. 
. E a .Milano pure venne assolto, poco 
dopo, un nccusato'di omicidio volontario 
pure confesso; Così-vanne assolto nel 
1381 il Yiganotti.olle aveva par. man­
dato fatto..deturpare col rasoio una So-
rais, e pallquule fatto io stesso procu­
ratore generala a quaiia cortt> d' ap­
pallo,, oomnl. Oliva, osi suo discòrso 
inaugurala dell'anno giuridico 1883, ebbe 
a. scemare: . « Yedeta, per esemplo', il 
Viganotti'Cii:assolto; eppure il delitto) 
signori miei, non si può dire che non sia 
stato cominussa». Parole gravi in bocca 
di un magistrato! E lo' stesso rappre­
sentante della legge, passando in di-sa-
mina i lavori del 1881 nel .djs.t^etto 
della corte d'appello di Milano, òilservj) 
che il vanii per conto degli accusai,! fti-
rnno asjòlli, quattro dai quali per forza 
irresistibile,'è sedici per forza semi-ir-
resistibiia. E! sopra tale argomento agli 
dimostrò il frequente errore dei giurati 
nello scHmbiure' la causala delinquere 
colla forz',1 irresistibile, o. citò esempi 
della corte d'assise di Lodi a di Milana, 
dova la forza Irresistibile venne am­
massa con BVidBUte errore di criteri; 
quale fu di esempio qnuU'amministratore 
che per sedici anni continuò a rubare 
al suo padrone, sottraendogli 300,000 
lire, e fu ritenuto dai giurati die per 
sedici anni aveva cpntiuato ad agire 
per forza irre!.sìstiblleì e quiile l'esempio 
di un ferimento per mandato, in cui si 
ammise clie,l!uinpre e l'amfolzia potes­
sero irrésisVibiimo'nte p'èrsuadàra a dare 
incarico, a ad accettarlo, di compiere un 
delitto' 

E, .noi .rieord.iiimo il yardiettp, della 
corte 'd'assise- di 'PàleVipo, lièi .febbraio 

' À F F B I T D I C E 

C. MORIGBIA e A. BEIjitUCCIQLI 

Usi e costumi degli antichi romani 

LA CASA DEI ROMANI 

E Lia SUB PRINCIPALI SDBPELLETTlLI. 

Il primo appartamento 6 quello olie 
ci viene di prospetto, cibò la sala di rice­
vimento (esedra); riposiamoci su queste 
sedia di forma gentile'ornate di preziosi 
lavori in' metallo o in à'-porio, ma guar­
diamoci dal sedere sul .«o/iiim, quel, seg­
giolone dalla 8'p!il|iera riccàmentH ornata 
coperta da u'n 'cuscino ciie ò riserbata 
al' padrone, nò sulla calft'edra foriilta 
pure di molli e.sQfflalf'ousciMi;. dove, si 
assidono le signora della casa (Ij.- -

Che lusso, ohe ornamenti, qnal profu­
sione di opere, artistiche nel.poco spazio 
di questa esedra 1 Che sentimento di 
benessere a che piacevole impressione 
produca in noi la ivista delle pitture do-
licatamanta gentili che fregìnno le pateti 
ed il jofStto rappraseatxiiti 'figura so­
spese, geni, fauciulle, danzatrici, quadri 
di genere, mitologici o storio!, uc'oelll, 

(i) 1-0 matrona romane si faoéviino talvolta 
ptirtaro su questa, anziché sulla, lettiga. 

1874, con cui fu assolto lo studente 
Giuseppe Sirngusa olio aveva lentalo di 
freddare con diversi colpi di pistola il 
profsssora di in'atematioa, olle ,lo aveva 
rimandato negli osami. Eppure .cgij era 
confèsso; ma la giurìa volle ritenerlo 
aiTettb da pazzia neirislanto In cui cum-' 
mise li reato.!. Non bastava la forza ir-
reiiistibilo ; si volle inventare anche la 
pazzìa l'stantanoa o passà^geral ! !..-

N^ ss gli addotti esempi non bastano 
a pereiiadero, .o'e citerò altri. Sui primi 
dèi dlo'eitìbt'e' 1S81, ili» Corte d' Assise 
di Brescia, i giurati proqunoiarono il 
lóro Verdetto n'olia càus'a contro Piccini 
Francesooj impnlato di fratricidio, f 
giurati amnaiserò a favore doll'aocusato 
iaforza'i>r'i.'«ii(i6i7e; e quindi, fór.so te­
mendo ohe ,non fossa sufficiente,,gli ac­
cordarono anche le .circostanzoi atte.; 
nuaiiti. fn seguito a ciò il presidenta; 
òWinò che il fiocini venisse posto in' 
libertà, irresponsabilità e circostanze at-
ten'ù»ntl 1 

Alla Corta d'AssjsB di Casale noi 1880-
0 1881 i giurati avendo errato nel dare' 
il vérdalto contro'un. accusato di orni-' 
oidio volontario, certo lilanasserò An-
tohìó di Caindgna, dovettero ritirarsi' 
nuovamente, uscendo di poi con un 
verdetto opposto affatto a quello di 
prima. 

Alla Corte d'Assisa di Caltanisetta, 
verso' il 1880 o 1881, nella causa a 
carico di ceni Carn.ma, Randazza e Lo' 
Giudice, imputali di grassazione, i giu­
rati ammisero In forza irresistibiia nel­
l'operato degli inquisiti e l i mandarono 
assolti. Il Presidente della Corte, stor­
dito di tanto eccesso, proruppe in 
queste parole verso gli accusati : Siete 
tibùri ; tornale alle vostre case, depredate, 
ferite, dséa'ssinale, e _trpverelé.,giurati che 
iìi assolv'erarmo, 

Un magistrato, il comm. Tajani, ebbe 
ad asserirò che in Calabria le persone 
colte trovano sempre il modo di esi­
mersi dall'ufficio di giurato, e che par 
conseguenza tale ufficio viene esercitato 
dagli ignoranti. -^' K un altro magi­
strato, il' comm. Mirabelii, affermò os­
servi stati giurati, in Napoli, che orano 
analfabeti a che in parecchi casi si as­
solsero imputati ammettendo loro cir­
costanze attenuanti. Un giuri in Pie­
monte, a cui arano stati posi! da! pra-
siden'le della Corte i quesiti : 1° sa vi 
fosse stata provocazione ; 3° sa questa 
fosse stata grave, i Giurati risposero di 
no al primo, di si al secondo. — In un 
altro processo in cui era stito posto il 
quesito dell'eccesso di difem, i giurati 
diederov'erdetto affermativo perclièl'av-
v'oóatp aveva ecceduto nella difesa, ar­
ringando par duo ore. — Sasta leggere 
l'opera del Lombroso sui delitti in Ita­
lia per averne esempii in quantità. 

Neil' Eco gn'udizi'fl'rio troviamo poi cho 
un giurato pose sulla schedii sì o no, 
perchè stava stampata sulla scheda 
stessa la forraola ; « Il giurato dove ri-
spondero sulla scheda si o no». — Un 
ricco accusilo fu assolto e i suoi due 
compiici poveri furono condannati a 10 
aririi. — Per forza irresistibile fu as-

plante, ghirlanda di florj ; ammirato il 
pavimento -messo insieme da piccoli tri­
goni dia formano raodolli semplici, dise­
gni geometrici odornamentali, ì banchi, 
le panchine, i letti,' i' mobili insomma 
di quercia, di cedro, di cipresso mae­
strevolmente intagliati, gli screziati tes­
suti, elle pendono a guisa di tende a 
servono come portiere a chiudere le fi­
nestre, i ricchi tappeti di Alessandria e 
di Babilonia. 

Coma questa ricchezza è semplice pa-
ragonuta al moderno salotto — ambiento 
ricco, morbido — ove i mobili coperti 
di stoffa, i tavolini di lana dalle strane 
figura cinesi, i fiori esotici e mostruosi, 
1 divani, le polironoino, 1 tripodi, la im­
mense sppcohiere, • l 'oro brillante negli 
intagli, nelle-eornici,'sul fregi, le men­
sole (lai candidi marmi chiùdono, ingom­
brandolo,il passo ; come qui invece nella 
semplicità vibra la nota artistica djl 
gusto di quei tempi. 

Se ci affacciamo .«ulla porta di questa 
sala'ci si para davanti il ricco cavedio 
tenuto a forma di giardino e adorno 
della piscina, le maeitose colonne del 
peristilio e fra esse lo statue di marmo 
e'di bronzo. 

Kcchiamocl ora a "visitare ! diversi 
locali die circondano il peristilio. Questi 
appartamenti a sinistra servono al ripòso 

fioìto il Cancelliere della Pretura di 
Occliiobello, il quale aveva confessalo 
di avere commps.ia la. aoltrazlono di 
1. 1700 dall 1 cassa-

E del mio parere è puro l'illustre 
Micolini, il quale nelle suo Questioni il 
diritto (X pag. 90) ebbe a diro che i 
difensori si rivolgono ai giurati più 
coma a padroni dalla causa che come a 
giudici, ragionando al loro cuore. — B 
Incontestato ohe colla ooocessiuna fatta 
ai giurati di accordare le circostanze 
attenuanti), essi vennero investiti d' un 
duplice potere, del potere lagisiatlvo a 
dal pota-e grazioso, poiché eglino pos­
sono valutare come circostanza atte­
nuante non solo quelle che concorrono 
nel fatto, e no modificano l'Indole, ma 
pura alcune altre indipendenti da os.<!0 
ed anclie posteriori alla sua' ooosuraa-
zione (Vedi PisANBLLt, Zi.pf GÌMra(i)._ 

Io vorrei ohe nelle sale dei dibatti­
menti pollali venissero scolpite a carat­
teri cubitali, per insegnamento ai giu­
rati, quelle memorabili parole con cui 
Solon.a concludeva nella sua arringa 
contro Taocrate -, ì misfatti Stanno a carici) 
de' rei sino al momento in cui vengano giu­
dicati; dopo quel giorno pesano sulla co­
scienza di coloro ohe li lasciano impuniti. 

Vediamo ora in paesi veramente lin-
mocratici se fu ritenuta indispensabile, 
lu giuria nei procedimenti penali.' 

A. VIS.MARA. 

JETOC opus Me làbor 
• V . 

Crispi continua: 
. « Io ricordo specialmente ai deputati 
toscani, due dei quali han parlato in 
q'jcsta discussione, a qualche àltio si ò 
preso il gusto di interrómpermi, cho, 
uno dei più grandi avversari del giu­
ramento fu Bettino Hicasoli. (Interru­
zioni al cflnfro). 

Presidente. Ma prego di far silenzio. 
Se la raoconteranno dopo le loro im­
pressioni. (^Viva ilarità)i>. 

Poolii presidenti furono — come l'on. 
Ferini — così pronti e così sicuri nel 
dare u ciascuno il suo. a questa sopra 
citata ne ò prova luminosa a incorag­
giante pel centro. 

« Crispi. Che disse... Bettino Ricasoli ? 
In Toscana, dova oggi santo il piacerò 
di esser nato, non si esigeva il giura­
mento; ed io, per parte mia godo im­
mensamente di aver dovuto constatare 
che qui si precedeva sulla ragiono dei 
tempi, fondando Iji lealtà, la moralità, 
sopra altre basi che non sia una for­
mula di giuramento, alla quale ormai 
si è veduto quanta fedo si possa pre­
stare. s> (Movimenti) 
• <I1 primo articolo di questo disegno di 
legge ò inutile ; il secondo i insidioso 
ed inquisitorio. 

del giorno e della netto, a camere da 
letto e la riconosciamo dallo lettiere, 
dai materassi, non più ripieni di paglia 
coma ai tempi dall'antica semplicità dei 
costumi, ina di lana ( iotncntutn) o di 
piume mollissime d'oca o di cigno ; dai 
piumacci, [culcita] dalle coperte, da! 
drappi suiituosamente ornati di lavori e 
ricami, dai cuscini (ccrvicalia) dagli 
sgabelli, 0 panchetti, dii conopei o cor­
tinaggi per riparo delle zanzare ohe si 
fossero fatte audaci d'interrompere ! 
quoti sonni do! superbi patrizi. Questa 
camera a destra lU'll' esedra 6 la cuci na, 
riconosoihilo por l'abbondanza di tegami, 
casseruole, oucchlai, rom'ainoii e per la 
dispensa cho sta accanto ( cella penarla ). 
Ora che abbiamo veduta la cucina' mi 
domanderete certo curiosi : Qua!' è la 
sala da pranzo ? La sala da pranzo' o 
(ri'cd'nfo « questa qui a sinistra e ci 
dimostra che sia tale 1 letti, poichò 
dovalo sapere che 1' uso di quel tempo 
era di mettersi a tavola a giacere (1) 
e non seduti, ma questo per il padrone 
di casa e per gli invitati ; la moglie 
invece sedeva e piedi del leito, 1 fan­
ciulli sopra sedie speoiiUi o gli schiavi 
su certi banchetti detti sufjscifiiim. 

Vedete qui nel mozzo della saia la 
(1) I Roniiini mangiavano, hovevano, serî  

vevuno stando sdraiati ad uso dui greci. 

iLa Camera può ella respingere il do" 
putalo perchè non ha giurato? Io lo 
nego. ' , ',' 

•Diceva benissimo Urb.ino !Rattftzzi il 
20 maggio 1887, che olì) h fuori della 
competenza della Camera. 

«Che importa ohe un deputato non 
vanga alla Camera o per sua volontà, 
0 per neccssilà? Lo Statuto altro non 
chiede : che n»n manchi il numero ne< 
cessarlo dei deputati per legiferare. 

«A ohi appartiene, o signori, di richia­
mare il deputato all'obbligo suo? Alla 
sovranità nazionale. 

«O'ò chi dice cho l'articolo 44 dello 
Statuto dia II diritto alla Camera, dopo 
cho la eiezione fu dichiarata.valida, di 
poter aspetlore il deputato: Ma quell'ar­
ticolo non ò stato letto, Jiene. L'articolo 
dico così : ,. , . - - ; - . , 

< Se un deputato cessa per qualunque 
motivo dalle- sue funzlnnl, il collegio 
cho lo aveva elotto, sarà tosto convo­
cato per fare una nuova elozione. » 

«Ora ò chiaro cho si cessa dalle fun­
zioni, dopoché furono esercitato; il verbo 
cessare non ha e non può avere altro 
significato ; se un deputato ilon ha as­
sunto la sua funzioni, come si può dira 
cho ha cessato dalle funzioni medesime? 
(Oh ì oh ! rumori a destra e al centro). 

•Voi non interpretate bene lo Statuto, 
se vi servite di quest'artìcolo, per ve­
nire alla conclusioni, alla quali ho ac­
cennalo, 

«Io credo, o signori, che l'articolo se­
condo sia insidioso, inquisitorio ed in­
giusto. 

•Nell'ultima legislatura Giuseppe Ga-
ribaldi non interve'ntie mai alla Camera! 
E Gettino Ricfi.soli lasciò passare pa-
recclii mesi prima di venire fra noi. 
So questa legge avesse avuto vigore due 
anni fa, voi avreste dovuto dichiarare 
decaduti'e Bettino Klcasoli e Garibaldi..,. 
[Oh \ oh I — Movimenti in vario senso)' 
il gran capitano ed il griinde statista. 

.{llumori a destra, e al centro). 
«Perchè mutare l'articolo 49 dallo Sta­

tuto per un caso singolo, al quale voi 
soli avete dato importanza ? E badate 
che, dandogli questa importanza, avete 
portato una-ferita alle istituzioni; vói 
senza volerlo avete messo in dlsoussiono 
la monarchia, (lìumori t;ii;issi»ii. Prole-
leste ed approvaiioni). Si, avete messo 
in discussione la monarchia, e questo è 
il vostro torto. 

«Si sono fatte le ultime elezioni, e que­
ste sono state un nuovo plebiscito, im­
perocché la grandissima maggioranza. 
degli elettori elesse un'assemblea che 

tavola rettangolare; Intorno a tre lati 
stanno disposti i letti triclinari, mentre 
il quarto lato rimane apèrto perchè gii 
schiavi siano liberi nel servizio della 
mensa. Ogni letto serviva por tre per­
sone, cosicché i comraensaii non potè, 
vano essere più di novo, ma quando in 
"un periodo posteriore tal numero crebbe 
s'ingrandì il lucale e si fece comune 
l'uso delia tavola rotonda, il letto di­
ventava quindi semioiroolare, oppure si 
disponevano intoréo quando molli erano 
i convitati, letticciuoli parlicoliiri par 
uso, di una sola persona e detti accufifli. 
I l i camera qni appresso serve per cu­
stodire gli arnesi da tavola; difatti in 
essa scorgiamo piatti e vassoi (patina) 
di argilla e metallo (.1) ornati-di arti­
stici lavori, p.idolle, catini, calici, ac-
quimina!! (3) dischi, patera, ciati, vasi 
ricchiiisimi di vetro bianco o coloralo, 
coppe, ampolle, boccali ; insomma lutto 
ciò elle richiede una ricca monsa. 

Queste duo cappellette dove sono stati 
confinati i Lari ed anche lo imagini 
degli avi formano il Larario. Nella più 

(1) Clodio Rsnpci possedeva nna patina del 
valore di 100 mila .sesterzi e Vitollio di un 
milione I 

{'il Secondo L'Ipiano o'̂ Varrone'orano vasi 
con viis-ioi coi quali si dava V acqua prima 
del banchetto. 

vuole la monarchia, ma, la monarchia 
senza reazioni e colla libertà. {lUormo-
rio a destra — Segni di approtìazione 
a sinistra), 

«È questa la legge che de'vo salifere 
le istituzioni? 

«Io ritengo, signori, ohe questa sia una 
cattiva strada, e sarebbe bene che vi 
ritiraete in tempo opportuno par non 
essere poi costretti ntl andare ad atti 
più illiberali.' , ^ 

Ed ecco la splendida conclusione, ohe 
riproduciamo intera; 

< Con le nuove elezioni generali; ele­
zioni come quelle del Colite Ctotti uoa 
furono possibili I I pochi, cleriottii. che 
erano,qui nell'ultima Legislatura .e che 
ad ogni occasione propizia parlavano 
per difendere il papa, iiono stati'sòoo-
fitti.'Se ci sono altri deputati clericali, 
noi non li conosciamo perchè tati npn 
si sono ancora cl>chlarati. . . -

«Al contrario l'elemento cosi detto ra­
dicale 6 aumentato; e fra i deputati 
radictli ohe furono mandati alla Camera 
nuova, ci sono ingegni eletti'od anime 
pure. 

«Questo, signori ministri, è un avver­
timento. Lo statuto è una burriera verso 
l'avvenire. Noi non possiamo ìudìetreig-
giare, ma dobbiamo progredire. I radi­
cali vi avvertono di andare innanzi, di 
non arrestarvi : vi dicono colla loro pre-
soiiza : se non camminate potete cadere; 
più che cadere potete; sprqfondare. Que­
sto avvertimento dev'ess'ere'una lezione 
per, voi, e per me. Io, mi, metto aî  vo­
stro lato ; non votando questa legge, 
voi sapete che,io,non diserto il posto 
in cui sto da 22 anni, 

«L'ho detto al paese, lo ripeto alla 
Camera; ho la co'i'iviii^iiooe ohe non òi 
sia salute per l'Italia se non nelle isti­
tuzioni attuali, nell'osservanza del-iliritto 
plol^iscitario, nell'Italia col suo Re, • ma 
purché il Re sia col popolo e non lon­
tano dal' popolo; non votando questa 
legge, io non mi unisco a nessuno icho 
non abbia la idee mie ; e coloro che io 
dicono, ma che non lo pensano, sanno 
ohe fuori di qui non saranno credati. 
Il -mio passato non si' can.cella coni un 
voto, della Camera, a il mio ,av,5;éni^a 
sarà come il mio passato, immut'abil» ; 
pero onorevoli ministri, ripeto a v o l o 
a coloro che mi' ascoltano, ohe bisogna 
progredire colla legge, restando nella 
legge, e non arrestandoci sulla via che 
siamo chiamati a percorrere, perché la 
patria s|a libera a po,tente.(l3eue! Bravo! 
— molti deputati vanno a congratularsi 
coiroratore). (Continua) =>. 

grande sono posti i Lari più " riveriti, 
nell'altra i Lari che si ritenevano in­
feriori (.1), 

Qui accanto al Larario c'è la galleria 
a guisa di Pinacoteca adorna dello'spo­
glie dei vinti nemici,- di pitture, di tro­
fei,- di statue preziosìs-iìme, e quindi pas* 
siamo nei!' appartamento de! bagno 
(ninfeo.) - - - ' 

Ecco in questa prima stanza la Vasca 
(lavacro) abbellita e ornata di stucchi 
pregevoli ; in quella appresso c'è la'for» 
naoo nella quale si faceva scaldare l'ao'< 
qua cho per un piccolo tubo praticato 
nel muro passava nel bagno, infine viene 
la stufa composta di tre came."ini. Il 
primo detto flpodilsrio, nel -quale il ba-
gnaula si spogliava e vestiva, il secondo 
uniuort'o, perché in esso dopo aver terso 
il sudore colle strigili (di cui parleremo 
nel capitolo' che tratta delle Terme)' si 
ungeva, e il terzo, posto sopra la fornace, 
dovè si sudava. 

Ma qui l'aria si ò fatta soffocante; 
evitiamo l'oppressura di quest'afa scen­
dendo nel giardino. In questo ci pos-

(1) S. Severo aveva nel suo Larario mag-

Sioro, le iniugini dei buoni princìpii deificati 
egli uomini piò virtuosi; noi'minore degli 

uomini pie'illustri per ingegno e ogni niat-
tìiiB on'rivn loro un sngriflcio. — È: Lain:. 
pridio — Vita degli imperatori., 

, 



I L F R I U L I 

Nostra corrispondenza 

S a m a H , S2 agosto. 
SòMMAsio. — Eloiiooi Comunali a Ssssari 

— Il procasso di Bono -•> .Condannati ed 
nssolli — Un Sognstiirio Comunalo assns-
sluatoo un suo bimbo Ucciso a calci difucilo. 

Finalmente - dopo quattro mesi cho 
obblmo qui un Delegato straordinario, 
domunicB' 34 avremo, lo elezioni pel 
nuovo Consiglio Oamunale di 40 Cou< 
eigliori. 

Sono uscite tre schede : una di prò-
feÉtorl e • ciivalieri, la secondi di sa-
crìàti e conti, la terza d'un Comitato' 
elettorale ind ptindente. 

Qucst' uliima scheda A {ormata da 
egregi possidenti e negozianti; nonohò 
da euergioi avvocati, ed è certo che la 
Citti di Uassarl con la liuscita di tali 
Cpusiglieri potrubbe andar suberba. 

La prima e soconda scheda ó formata 
per la maggior parte da ex Conciglieri, 
1 quali sono allatto imperiti ' nella non 

. facile arte di amminìairare' i Comuni, 
in special modo questo di . Sassari ;. e 
cba nel cessato Consiglio hanno, fatto 
cattiva prova a segno che ci procura­
rono il regalo di un Uegio delegato'cav. 
Ferrino. 

Basta, vedremo il risultato d'sddesso. 
Oggi ebbe termiae il. noto processo 

di Bono cominciato alla 11° Corta d'As-
alea il So giugno per, grassazione ed as­
sassinio. Secane il risultato : 

Mnnconi Antooio, latitante fu con-
danato a morte | Muias Fois Oiuscppe a 
86 anni di lavuri forjiiii, Eua Manca 
Giovanni ai lavori forzjitl a vita ; Uuali 
Arcàngelo, idem; Farina Giov. Maria 
ntito Farinello' a 7 anni di reclusione; 
Busdia Melchiorre a 2 anni di carcere 
computalo il sofferto f gli altri assolti. 

1! giorno 18, mentre un Si^gretarìo 
Comunale e un.suo iìglioiettp laaoiayano 
ti paese por recarsi ad altro per afTarl 
di (JfUolo, fu colpito il primo da due 
palla che gli fracassarono la testa, od 
11 bimbo, dagli stessi sconosciuti fu preso 
A oulpostato coi calci del fucile. Il paese 
è raitristato per questo fatto, essendo 
Il "segretario assassinato, una persona 
onesta e stimata da tutti. 

A. T. 

noticio giunto sulla salute del generale 
Fabrizi : 

Il prefetto di Modena telegrafa alla 
presiderzà della camera.: Il generale Fa­
brizi & ammalato piuttosto gravemente 
di catarro bronchite complicato con un 
antica cardiopatia,, 

Da Modena poi M ha che il generale 
FabrIJt passò una nottR discretamente 
tranquilla; vi k diminuzione nel catarro 
bronchiale, lo stalo intellettuale, è inte­
gro, persisto la perturbazione oiirdiaca. 

Il generalo trovasi alla villa Usigllo, 
.Tutti i giornali fanno voti per la gua­

rigione del geoenile Febrizi, 
i Oggi si notò. nel suo stato un note­
vole miglioramento. 

All'Estero 
H coraggio ài una signorina nichilista. 

La signorina Maria KaIjuscuH, 6glia 
di un negoziante di Odessa doveva com­
parire davanti al colonnello Kulanski, 
capo della gendarmeria della città, perchè 
incolputa di mene nichiliste. 

Appena fu in presenza del colonnello 
trasse di tasca una rivult'-lla a sparò a 
bruciapelo, inesperta però nel maneggio 
dalle urml, la palla non colpi che leg­
germente li Katunski. Accorsi subito I 
gendarmi, la signorina fu arrestata. 

•In I t a l i a 
Un sergente che si spacca la lesta. 
Ieri' l'altro 8 Milano Vèrso le cinque 

e ' mezzo pom, sul bastione che è di 
fronte al caffè di Moiitemerlo ai giar­
dini pubblici, quattro militari del reg­
gimento < Savoja cavalleria » un po'; 
allegri, forse troppo, non si sa so scher­
zando si desi-ero qualche éplntòne'j fatto-
sta che 11 sergente Cesare Santi andò 
B cadere pesantemente lungo e disteso 
e battè col capo coai'fortemeote contro 
la colonna d'un lampione da fracassarsi 
la testa. 

Il disgraziato sergente venne portato 
a medicare all'ospedale Fate-Beqe-Frà-' 
telli, .La frattura fu constatala grave. 

Ucciso per poche frutta. 
Un ragazzo di otto anni pertossi a 

Chioggia nella vigna di certo Vianóllo 
detto ISelatoo, e tentò portar via poche 
frutta. . . ' • 

Accortosi il padrone, corse dietro al 
ragazzo, e presola lo percosse con un 
nodoso bastone nella schiena lauto da 
prodnrgli ferite tuli, che furono causa 
della sudi morte dopo tre giorni. 

La salute del generale Fahrizi. 
La Stefani comunica i seguenti ili-

spacci che attenuano le prime doloroso 

e:,.<<.<:. .-LL ' I' " 
siamo andare scendendo per la scaletta 
che costeggia l'esedra poiché nemmeno 
essa, come il tablino può servire di pas­
saggio. 

Oh come qui si respiri liberamente. 
Di quanto ossigeno queste piante po­
tranno arricchire i nostri polmoni ! Como 
.vedete il giardino è diviso rngularmeote, 
cinto da soltoportici e con una loggia 
scoperta (ipeira) di fropto alla parte 
posteriore dell'Ésedrii. 

Dappoiché ci troviamo in giardino 
trarremo occasione per visitare la can­
tina (cella (linartdj posta in un sotter­
ranea sotto quualo portico e. dove, ve­
dremo alcuni doli (l) e anfoj-e |n, gran 
quaniiti venute dii Samo e Ohio : sono 
di terracotti con due anse e terminano 
a punta onde poterle conficcare in un 
foro corrispondente 0 nella sabbia delia 
cantina, Contengono uva, ulive, miele, 
vino a per impedire l'evaporazione han 
la bocca o l'apertura tur.it.i con sughero 
e upalmata con pece. L'iscrizione u ca­
ratteri colorali indica la capacità d«l 
vaso, la qualilà del vino, il uomo del 
console sotto il quale è etato riempito. 
L'anfora si portava sposso io cucina 
. (1) li doglio ero di terracotta destinato 
al vino nuovo porche vi ferraenlasso dentro; 
.Torso il 100 A. C. si cominciò ad usarlo di 
legno con cerchi, 

In Provincia 
V n a q u e s t i o n e e l e t t o r a l e 

a i tunl l l i s trat lva . Avendo ripor­
talo Il ricorao prodoito contro l'elezioni 
per la frazione di Tricesimo a la deci­
sione 6 agusto di quel Consiglio comu­
nale completeremo la esposizione presen­
tando il ricorso innalzato all'onor. Depu­
tazione pi-ovinciale. 

Nel giorno SU giugno ebbero luogo 
in Tricesimo le elezioni amministrative. 
Quei di Laipacco doveano eleggere un 
consigliere, tre gli ehttorl ilei Capo­
luogo, tutti gli elettori del Comune e-
rauo chiamati a votare il consigliere 
provinciale. 

Le urne erano tre : una per Laipacco, 
una per Tricesimo, una per l'intero 
Comune, 

Componevano il seggio il nobile dott, 
Vincenzo Orgnani presidente.. Carne-
lutti Antonio, d'Agostiuis Tcljia, For-
nora Lucio e Pilosio Giacomo soruta-
tori, Carlo Carnelutti segretario. 

Dai verbale app,ira che al primo ap­
pello si presentarono per la frazione 
di Tricesimu 61 elettori ed 86 dopo il 
secondo, in totale 136, Riportarono mag­
gior numero di voti il òav, Tientiu (69), 
il cav, Fornera (66), il civ, Carnelutti 
(G6), G.ov, Battista Sbuelz (64J, 

Il verbale non parla di reclami né 
d'incidenti che abbiano turbato la re­
golarità della elezione. 

JE'irmato il verbale dai componenti il 
seggio, il presidente nob. Orgnani, ch'ò 
anche sindaco, lo depose nella segre­
teria del Comune. 

Era tanto tranquillo sulla regolarità 
delle elezioni, che, invece di convocare 
la Giunta onde no avesse pubblicat9 il 
risultato notiQnandolo alle parsone e, 
lette come prescrive l'art, 74, egli stesso 
di sua lìiano, scrisse e fece consegnare 
nel giorno medesimo la lettera di par-
tecipaziono ai Treutin, Fornera e Car­
nelutti. 

La sera si parlò in paese che un 
Giuseppe del Fabro si fosse presentato 
fra l'uno e l'altro appello, e che, non 
essendo inscritto nella Usta elettorale, 
venne rimandato. 

Ninno dubitò un solo istante che 

l'urna avesse potuto essere manomessa. 
Due tre gioì ni dop,) cnr&o voce che 

io scrutatore Carnelutti, etevatse dubbi 
sulla regolarità dolio elezioni e che si 
volesse ricorrors per annullare l' ele­
zione dei tre consiglieri di Tricesimo. 
-. Poco appresso si riseppe che il Cuo-
sigilere Vincenzo Mansutii nudava in 
giro a .far firmare un ricorso, dicendosi 
dì pieno accordo col nob. Orgnani, onde, 
annullare la elezione per Tricesimo.' 

Nel giorno 6 o 7 luglio il Mansutti 
presentavasi ni sig. Pretore di Turcento 
e gli consegnava tré esemplari del ri-
corso. Avendogli il pretore osservato 
ohe, non a lui, ma al Sindaco era di­
retto, il Mansutti disse di averglielo 
portato per incarico del Sindaco. Il Pre­
tore comprese che II Sindaco volesi-e 
notificato il ricorso giudizialmente e ri­
mise il Mansnttl all'usciere. 

Ohe il ricorso sia stato fatto d'intesa 
col nob. Orgnani, oltreché dal suo te­
nore, appare manifestato dulia circo­
stanza che il Mansutti convive collo zio 
prete Giov, Battista Mansutti, il quale 
ò stipendiato per dir messa ogni giorno 
nell'oratorio privato del nob, Orgnani. 
La riverenza verso lo zio e verso il 
conte escludono avesse potuto permet­
tersi di ricorrere p>>r Irregolarità at­
tribuite allo smesso Orgnani, 

Nel ricorso !.i prega il Sindaco a 
mandare un esemplare al r. Pri'fetto 
ed uno al Procuratore del Re,, e pare 
siavisi prestato accompagnandolo con 
rapporto in formativo. 

Avendo il Procuratore del Re, ri-
mandaiito il ricorso per la deliberazione 
del Consiglio comunale, venne questo 
convocato nella seduta 5 agosto. 

Il presidente del Consiglio nob. ' Or­
gnani, sebbene non richiesto, nulla o-
stante la opposizione di nn consigliere 
e senza neanche sentire in proposito il 
Consiglio, ha voluto dare schiarimenti 
SUI fatti querelati dal ricorso, 

Qual conto si può fare di queste di­
chiarazioni ? 

« Il solo processo verbale fa fede di 
quanto avviene nel corso delle opera­
zioni elettorali. Quindi non possono es­
sere prese in considerazione le irregu-
larità che si allegassero avvenute, ma 
che non risultasse dal processo verbale, 

« Non si può attribuire alcun valore 
giuridico alle dichiarazioni dei membri 
del seggio elettorale dopo chioso il ver­
bale », 

(Parere del Consiglio di Stalo 27 ol-. 
tobre 1880.) 

« li verbale dell'elezioni è un atto 
pubblico, che fa piena ft-de fino all'i-
corlziono in falso dinanzi all' autorità 
competente., ed é quindi illegale, eppor-
CIÒ da annullarsi, la deliberazione del 
Consiglio comunalu cho, in b'.iso ai fatti 
addotti in un ricorso e smentiti dal 
verbale che attesta che il procedimento 
elettorale fu in tutto' regolare e non 
diede luogo a reclami degli elettori, 
pronunzia la nullità delle elezioni », 

{Parere del Consiglio di Stalo 27 ot­
tobre 1880). 

L'Orgnuni è confesso di avere com­
messi parecchi errori. 

Anzitutto avrebbe lioevuto due schede 
da chi ignorava fosse elettore. 

Avrebbe deposto le due schede nello 
urne prima che lo scrutatore si fosso 
assicurato ch'era nella lista. 

Avrebbe manomesso le urne cavando 
da ambedue una scheda. 

Allora suppose che fossero le identi­
che schede, oggi non lo può assicurare. 

Il ricorso narra che, quantunque Io 
scrutatore Carnelutti, osservata la li­
sta, annunciasse non trovarsi iscritto il 
Fabro, sulle contrarie asserzioni del Se­
gretario, il nob, Orgnani ripigliò le due 
sehede e le ripose nelle urne. — 11 ri-

poicbé si credeva che il fumo ne lo 
rendesse di gu:,to migliore (1), 

Ma là clessidra cioè l'orologio ad ac­
qua segnando il tempo già fuggita ci 
nworte dell'ora tarda e noi partiremo 
imperocché già cominciano a cader le 
ombre della sera e qualora ai facesse 
buio, qui in fatto d'illuminazione si sta­
rebbe assai male. 

Come ci troveremmo noi abituati alla 
luce chiara dello candele, del petrolio, 
del gas, alla sfolgorante luce elettrica, 
con questa piccola lampada a forma di 
guscio colmo di olio, con un lucignolo 
che esce dallo stretta foro di un bue-
cuccio ! 

Se la piccola fiamma si volesse far 
grande manderebbe fumo; i lloraini per 
aver maggior luce pensarono di raffor-
ziirla moltiplicando ì lucignoli nella stessa 
lampada e adoperando più lampade. 
Queste erano grazioso per forma e biz­
zarria e potevano essere di terracotta, 
di bronzo ed argento. 

La casa come vedete l'abbiamo visi­
tata tutta, in ogni sua parte : vestibolo, 
atrio, cubicula, tablinio, f.iuces, cavedio, 

^ (l) Uic dios anno redeunto fostus 
Conicem udstrictum pie ditnorf.bit 
Ainphorea fumum bibero institatne 

Consulc Tulio, 
(Orasio) 

piscina, triclinio, ninfea, dispensa, can­
tina, esedra e giardino, 01 slamo limi­
tati a parlare delle cose principali che 
risguardano l'abitazione dei romani, che 
sarebbe stato troppo lungo riportare 
anche nella millesima parto ciò che su 
essa è stato scritto da valenti archeo-
logi; tuttavia da quel poco che abbiamo 
detto chiaro emerge che se la casa dei 
Romani furono rozzo e semplici nei 
primi tenipl, sotto l'Impero per ricchezza 
di marmi, pur nrohileltura, pitture, scul­
ture, per comodità, agiatezza, lusso superò 
quanto si era fatto sino allora in questo 
genere di ediflzi e quanto di più son­
tuosa e magnifico é dato concepire nel 
campo dell' imaginazione. 

Ora che 1' Ostiario ci ha mormorata 
il suo vale e ci troviamo all' aperto, pa­
ghiamo ancora un tributo alla curiosità 
entrando a spiare qu<tlche cosa in questa 
osteria (cu;jo»a). Èssa comunica con la 
casa mercé una porta interna e quivi 
appositi Bciiiavi vendano il vino per 
conto del padrone della casa medesima : 
quanta folla, che vociare ingrato si eleva 
per r aria greve e malsana : a notte 
alta forse lo etesso Nerone penetrerà in 
questa taverna a provocare le risse e 
a cimentarsi con Ischiavi o gladiatori I 

A tanto si prostituiva la corona dei 
Cesari I 

corso e l'Orgnaol si contraddicono sul 
fallo principale. 

Per ultimo II Presidente del seggio 
non avrebbe fatto menzione dell' acca­
duto nel verbale, traendo in errore le 
autorità, gli eletti ed il paese. 

Ora qual fede può meritare un teste 
unico che si dice tanto i.nbetto,.tanto 
spensierato da commettere una serie di 
spropositi nel disimpegno di nn pub­
blico ufficio assunto volontariamente f 

Ritenute come non avvenute lo di­
chiarazioni del nob..Orgnani,' e quindi 
mancanti di prova i fatti ' querelati ael 
ricorso, doveva il Consiglio respingerlo. 

Se il Consiglio comunale Voleva ri­
levare i fatti, doveva aprire una in­
chiesta mediante commissari scelli nel 
suo seno od altrimenti, 

[Partrf. del Consiglio di Stato 30 gen­
naio 1866). 

Il presidente del Consiglia ha abusato 
della sua posizione per dare imformazioni 
che nessuno ha domandate. 

11 Presidente del Consiglio ha abu­
sato maggiormente dichiarando c h e 
l'ammissione della Inchiesta sarebbe da 
lui ritenuta come un un voto di sfiducia 
al Sindaco ed alle dichiarationi fatte 
da esso. 

Il nob, Orgnani in questa affare pro­
tende di essere accusato, accusatore, te­
stimonio, parte e giudice, 

È deplorabile che il dott, Baldissera 
abbia qualificato io dichiarazioni dei 
nob, Orgnani come esposizióne falla dal 
Sindaco; più deplorabile ancora che 
abbia asserito essere le circostanze già, 
tanto notorie, che nessuno insorse a con- ' 
iraddirle, che una incMùsta le confer­
merebbe. 

I ricorrenti avrebbero potuto dire, 
ch'era molto male informato sulle voci. 
del paese; avrebbero potuto opporgli 
testimonianze schiaccianti. Nonio hanno 
fatto ad ovviare scandali; però il con­
sigliere Modestlni Io rimbeccò all' i-
stante. 

Le dichiarazioni del nob, Orgnani, 
ricchissimo proprietario di Laipacco, e 
più che tutto il carattere ufficiale ed il 
tnarcAi'o di verità loro voluto dare, forse 
troppo leggiermente, dai dott, Baldis­
sera, uomo di legge e già.pretore, do­
veano esercitare ed esercitarono, col 
concorsa anche di due consiglieri preti, 
una grande prensione sull'animodei con­
siglieri, per la maggior parte contadini, 
non pratici di legga e chiamati a deli­
berare sopra una questione ad essi del 
tutto nuova. 

Per rispetto' agli elettori, che gli o-
norarono dei loro suffragi e perché U 
silenzio cresimerebbe degli atti ' inqua­
lificabili, i sottoscritti ricorrono alla on. 
Deputazione ProDincialedomiindando ohe 
sia riformate la deliberazione diil Con­
siglio comunale di Tricesimo 6 agosto 
andante, all' effetto che vengano rite­
nute valide reiezioni 29 giugno [1884 
dei tre consiglieri per la fr;'zinne di 
Tricesimo, 

I ricorrenti sperano che l'on. Depu­
tazione, valendosi delle facoltà accor­
date alle Autorità amministrative per 
chiarire i fatti sulla validità a meno 
della elezioni (parere del Consiglio di 
Stato 30 gennaio 1866), invece di rifor­
mare |a deliberazione perché non con­
statati i fatti vorrà aprire un'Inchiesta, 
' A quest'effetto propongono i seguenti 

capitoli : 
1, Il Presidente del seggio nob, Or­

gnani ogni volta cho si presentava un 
elettore, fra l'uno e l'allro appello, pren­
deva in mano la scheda o le schede, 
secondo che ne aveva una o due, e non 
le deponeva nell'urna od urne, se prima 
lo scrutatore Antonio Carnelutti, che 
alla sua destra, non aveva scritto il 
proprio nome di fronte a quella del 
votame, 

L'Orgnani stava in piedi colla testa 
piegata verso lo scrutatore, ondo- ac­
certarsi della fatta annotazione, 

2, Presentatosi Giuseppe Del Fabbro, ' 
e declinato il propria nome, consegnò 
al nob, Orgnani una scheda. 

8. Come aveva fatto cogli altri, il 
nob, Orgnani prese dal Dei Fabro la 
scheda, ed appoggiata la destra sull'urna, 
inneva la scheda colle dita, attendendo 
che lo scrutatore facesse la salita an­
notazione, 

4, Lo scrutatore Carnelutti, scarsa 
coir occhio la lista, disse di non tro­
vare iscritto Del Fabro, 

6, Lo scrutatore d'Agostinis domandò 
allora al Fabro se avesse ricevuta la 
carta d'invito 'ed egli rispose di no, 

6, Clio udito, il segretario alzossi per 
esaminare, come fece, la lista originale 
appi'sa in un canto dalla sala, 

7, Frattanto il nob, Orgnani teneva 
sempre la mano sull'urna e tra le dita 
la scheda. 

8, Avendo detto il Segretario che 
trovava iscritto un Del Fabro Giovanni 
ma non Giuseppe, il nob, Orgnani disse, 
alzando la destra: lo gli reslifuisco fa 
scheda, è la stessa. E volto n quegli del 
seggio aggiunse : Vedono anche loro che 
ù la slessa f Tutti risposero ; si • é la 
stessa, 

9, Nessuno mosse dubbio sulla iden­

tità della scheda restituita perchè l'a­
veva sempre l'Orgnani tenuta in mano, 

10. Il Segretario domandò al nob, 
Orgnani se dovesse far cenno nel ver­
bale della comparsa di Giuseppe Del 
Fabro onde provocare l'applicazione di 
una multa. 

11. Lo scrutatore Oarnelttttl disse a-
vere agito per balordaggine, essere un 
povero, diavolo, eia meglio ,non,;Se na 
parlasse,' 

13, Il nobile Orgnani ordinò non si 
facesse memoria nel verbale della com­
parsa' del Fabbro, non' avendo' avuto 
alcuna consegiienzà.. 

13' Nessiino trbvavasi nella sala delle 
elezioni, oltre al Fabro ed ai compo­
nenti'il seggio, '• . . •'••1 ^;.'',. 

14, Vincenzo Manzutti nei giorni an­
tecedenti all'elezioni e nel,giorno del­
l' elezton girava à raccomandare agli 
elettori. di non dare il voto al dott. 
Fornera né al dott, Carnelutti perche, 
sa eletti, il co, Orgnani diinmettevasi 
da Sindaco ed il Prefetto avrebbe sciolto 
il Consiglio e mandato tin. Commissario 
a spese del Comune. 

16, Antonio Carnelutti —• quello che 
fu scrutatore — nel giorno.'stesso delle 
elezioni predicava sul sagrato del Duomo 
agli elettori non nominassero Fornera 
e Carnelutti perché volevano far spender 
troppa al Comune e mandare in malora 
le f.iralglìe colle imposte. ' 
. 16. Il Manzutti portò II ricorse al 
Pretore di Taroeiito dicendogli essera 
mandato dal Sindaco. . 

17, Il Manzutti è nipote del prete 
Giov. Batt. Manzutti, il quale dice messa 
ogni .giorno, nell'oratorio privato del 
nob. Orgnani, Il &Ianzuiti convive ed 
è in co'munioue d'iotereasi collo zio, 

18, Ninna .del firmatari del ricorso, 
meno lo scrutatore C^irnelutti, era In 
sala 0 nel corritoìo quando sarebbero 
avvenuti i fatti ivi querelati. 

Cieiuoua'2d agosto: " 
Intolleranza fratesca. 

Coma mai certi fraticelli si prendono 
l'arbitrio di. fare appunti. a discorsi che 
alcuni giovanotti credono dover dire? 
Parmi ciò vera intolleranza. 

Infatti un fraticello che passava per 
una pubblica via seuiiio. certi discorsi 
di alcuni giovanotti,, ebbe l'arditezza di 
intimare loro il silenzio mediante il tra­
dizionale pssssit, 

li 0 non è permesso di dire franca­
mente ciò ohe si sento nell'animo ? 

lì! se tale.diritto esiste, perché certi 
frati s'arrogano quello d'imporro il si­
lenzio ? 

Ojiore a Oemona che nel suo sano 
contiene di tali indivii}ul II 

Vilerb. 

S u i c i d i o . Pancino Giov, Batt, da 
Purdenone, ex-guardia carceraria, ieri 
mattina si uccise sparandosi un colpo 
di rivoltella alla testa. La desolante 
miseria avrebbe spinto'il povero Pan­
cino al passo diperato, 

I n c o n d l o . A S, Odorino verso la 
2 ani, dei 3 corr, andò a fuoco il fie­
nile di Peanello Gabriele. La pronta a 
zelante opera di quei terrazzani limitò 
l'incendio al fienile che fu lutto arso 
con danno di L, 100, ma assicurato. 
La salita fermentazione dei foraggi sa­
rebbe stata la causa dell'incendio. 

iBTcittà 
Kxper lent la doce t . 

Un uom ohe la sa lunga é il professore: 
saluta ogni Governo suo signore, 

« P a t r i a » s e iuper « P a t r i a » . 
La Patria, insinuando che contro la 
rielezione dell'on; Morana — segretario 
generale al ministero. dell'Interno — si 
adopreraniio gli amici di Francesco 
Crijpi, fa il-piinegirico del Morena: lo 
dice saldo nei priucipt professati sempre, 
cioè quelli della sinistra liberalo e — 
a suffragare l'asserzione di liberalismo 
appiccicai la al Morana — aggiunge: 
« Gli elettori palermitani non possono 
avere obliato la vita pubblica del lor 
deputato, il quale se gode la fiducia di 
Agostino Depretis, la ebbe pur da Quin­
tino Sella, non facile ad ingannarsi nel-
l'apprezzaiuento delle qualità degli uo­
mini "che avrebbero volentieri scelti a 
collabora turi nel governo dell'Italia I » 

Godor la stima — o averla goduta 
— del Deprslis e del Sella insieme è 
ben sinonimo d'acrobatismo I 

Oh, Patria t , 0 , 

S o t t o s c r i z i o n e delle donno Friu­
lane per le due bandiere della Brigata 
Friuli, 

Offerte raccolte nel comune.di Moggia 
Udinese, 

Moro-Simonetti Luigia I, 3, Pollo E-
lena I, 2, Teresa Tumaselli-Simonetti 
1. 2, Fianz Francesca 1, 8, Nascimbeni 
Matilde 1,2, Maddalena Miasnni-De Colle 
I. 3, Saudri Caterina I. 2,60, Sandri 
Maddalena I, 2, Sandri Eugenia nata 
Tacconi I, 2, Piva Catterina 1. 1, Fo­
raboschi Maria 1, 1, Franz Augusta 1, 1, 
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Maria Slmonelti-Aita 1. 1, De Calice I-
talia 1. 1,50, Foraraiii Virginia 1. 1, 
Pugaetti. Ireae ì. 1, Lucia Franz-Scblavi 

• 1, _ri, Moro Teresiii* I. • 1, FAlesoWni 
MÌria 1.' 1, Mi>ria NaisPugnetli I. 1, 
Anna Schiavi 1. 1, Zoaro Maria J.-1,50, 
Oerdignano Teresa o. 60, A. Bàttistoui-
Itlissonl 0, SO,.Maria Merlo e. 50, Treu 
Bàrbara o, 50, Rossi Romii o. SO. 

Totale I. 38. 
'Stàtta e rlaposto. Nel n. 190, 

23, 23 agosto corr. del Cittadino Ita-
(l'ano si legge nna corrisfìondenza da 
Latisana iiitlTolata: Fimtrati pif mons. 
Afoiveitovo (7a9(tsoia,'ah!i vxnnero chinili 
oda uno slufieiiclo, conmovmilìssimo elogio 
del. mnerato EitÌRto, e fino a qui nulla 
vi sarebbe a che dire; ma.il corri.spon-
dente s'avanza quasi a siiigular lenzoiie 
contro colorii che con una impudenza, 
pari ad una s/acciala .viltà non vogliom 
conoscerà ed apprezzare il pio, il dntlo, 
f indefesso Phlalo, ed osano denigrarlo 
perche non lo conobbero, Soggiunge poi 
che se io aonsero cuiiosciulo ne celebre­
rebbero gli elogi come di. Colui che fu il 
vero Ĉoma ifi 0io, (a perla del sacerffoila 
di .Gesù Cristo, l' onore dell',Episcopato 
.Ciittoltco, l'Angelo dellti Cristiana Carila. 
' ,-'É detto comune, ohe i mortisi devono 
lasciare in pace, e questo sarebbe il 
miglior partito da prendersi anche da 
cOiaro,'che fanatizzati per i conseguiti 
vatitaggl,"o fatti; soci drCong'regbe, che 
alla loro volta sanno fà^biancó di negro 
e viceversa, esaltano ai cieli i loro cam 
pioni, e mettono i più prudenti nella 
necessità di .gorre ad esame le loro 
spampanate' perchè non vogliono proprio 
bere a di grosso coma lo si vorrebbe, 

Che mons. Gasasoia fosse una buona 
patta di 'ilomo, prima che salisse alle 
alt') cariche clericali, : tutti gli udineti 
€e le sanno, e non dimenticano la ma-
ìlifestazione del suo'eiitusitismo nel 1.848, 
avendo lui., per primo ordinato ai suoi 
c.hierioi di ornare il cappello colla coc­
carda tricolore, dandone liti medesioio 
l'esempio; né mettono in obbiivione lo 
spirita di opposizione che avea skputo 
destare in.SemiO'irio al partito retrivo, 
il che valse mollo a f.ir si che dagli 
stessi austriaci, anzi dal Comando Mili­
tare fossero allontanati dall'insegna­
mento ì più neri, e che il Oasasola cre­
scesse nella pubblica opinione. 

'SaUignió a pari passo il perìodo pre­
cedente al suo Episcopato ; e per il 
tempo chi fu jfesoovo di Concordia la­
sciamo che no "siano giudici quelli fra 
il Clero di quella Diocesi che sanno leg­
gere col propri occhi o giudicare col 
proprio intendimento, quanto coiiCQrn<! i 
fasti diil Vescovado di Concordi.! dal 
1866 al 1863. 
' Quando però l'Arcidìocesi di Udine 

ebbe a ricouquistarlo, non potè a meno 
di non .restarne sorpresa al veder» di 
quali persone si era circondalo, al cono­
scere come alcuni ascetici e quasi pazzi 
erano i primi a ' porgere i consigli, e 
come giorno per giorno restava atro­
fizzato, stretto e ligato a modo da non 
potervi conoscerà il Casasola di altri 
tempi, e delle buone speranze. 

Anziché coltivare le buono qaalità di 
oioiis. Gasasoia ne esasperarono l'animo' 
accendendone lo zèlo, che quando p.tssa 
Il dovuto coo&na, lutto guasta, conturba 
gli spiriti, e non si vede nel Vescovo 
che un uomo adirato, ostinato, è quindi 
proclive a commettere degli errori. È 
doloroso richiamare alla memoria quanto 
ayvenne.-iiel':niarzo 1867, in causa di 
questo Vomo di Dio. Sedotta par la re­
sistenza a manifnstazioni religiose di ri­
spetto pel Re, si rifiutava di pregare 
Per lui in modo da non volerne ricordar 

augusto nome. Fu.prudenza di eaoitare 
la suscettiviti del paese a fare oltraggio 
alla, propria digciiti? Fu s.iipienza di 
ommeitere quella pratici religiora, se, 
tre anni dopo, e da Roma, ordin-iva 
Egli steiso ohe.si poteva cantare l'Ore­
mus prò Hegef 

Fu la perla del Sacerdozio di Gesù 
Cristo. Sa Con'oió intendesl-parlare ri-
stréttivamente al tempo che era sem­
plice sacerdote, ti già. d.iUto di sopra 
torna sufficieuto a chìdrirne le idee ; se 
poi si intende con ciò abbracoiire tutti 
f tempi della sua vita, e tutti 1 sacer­
doti della cattolicità noi dovremmo dire : 
Adagio Biagio perchè le dici troppo 
grosse. 

Pu l'onore dell'Episcopato caltoiico. 
Non esagerate le cose. L'Arcivescovo 
successore solamente, scevro da passioni 
partigiane, potrà formarne adeguato giu­
dizio. B quando saprà che ranltissime 
Parrocchie non hunno veduto faccia di 
Vescovo da ben (ronfa anni ; — e quando 
vedrà degli uomini grigi, dello donne 
maritato presentarsi a ricevere la Cre­
sima ; — e quando trovorà chiese senza 
decoro,' — parrocchie o parte di esso 
senza iasegnamento religioso, — que­
stioni rancide fr<i il Clero — abusi 
d'ogni sorte, resi scusabili con le più 
vili adulazioni verso il Prelato, escla­
merà forse che mons. C'isasol.i sia stHto, 
l'onore, Io specchio, il modella dei Ve­
scovi ? 

Fu l'angelo della Carità Cristiana. 
Questo titolo venne già consacrato alla 

memoria di man». Bricitoi e basta por­
tarsi in Dadmo per constatarne il vero 
leggendo l'upigrafe d' I suo monumento, 
quindi nAn bis in idem. Lo si poteva 
forse appellure arca di scienza : ma di 
scieDi'.a concentrata iit Itit stesso, perchè 
privo di comunicativa non poteva spie* 
gare il relativo splaadore alla portata 
di tutti, ma solo a coloro che ne aveano 
la chiave per Interpretarla. 

Replico il già detto : lasciamo stare 
In pace i poveri morti o non guastiamo 
il loro merito esagerandone I' estensione. 
Io che venero quanto basta la memoria 
di tnons. Casasolo, saprò fartnì di Lui 
ammiratole quando si farà la luco sul 
di Lui testamento, e so è vero, come si 
chiaccbera, ohe abbia lasciato a mons. 
Antìvàri lice trace.ntomila. per il Semi­
narlo, oh .si che in allora lo si vorrà 
proclamato par un .uomo prudente, savio, 
e tale chn la di lui memoria deve essere 
per questo solo titolo perennata nei 
secoli per le stiinpo e nella pieirell 

Feriias, 

'Trasloco. Il distìnto prof. Già-
vanni Mayer insegnante di disegno al­
l'Istituto Tecnico.di Udine Cu con re­
cente decreto traslooito a Venezia. 

Il prof. Mayer ai' dodici onoi della 
sua dimora tra noi s'era fatto di molti 
amici, e tutti lo stimavano grandemente 
per le eccellenti doti di cui andava 
fornito. 

Ognuno ricorda la parto da lui presa 
quale presidente del Festival ch'ebbe 
luogo due anni or sono, a boueSoio 
degli inondati. In quella circostanza il 
Mayer non poteva prestarsi con mag­
gior zolo ed intelligenza. 

D.i ultimo, w,\ presidente del nostro 
Ciriioio Artistico, e unoho tale istituzione 
cittadina, devn molto alle aure ed allo 
interessamento dell'egregio professore. 

Come amici suoi, assai ci duole della 
sua dipartita e solo ci conforta (ih'egli 
stesso r abbia ohiea a ed affrettata per 
essere più vicino ai suoi cari. 

.A lui pertanto il nostro saluto a 
nóme dì quanti il conobbero e murita-
tiiraonti! l'iipprezzarono. 

. CSII' stlngarl n e l l a p r o v l n -
d a d i Udine* Nel nastro numero 
di ieri abbiamo accennato a quella com-
piignia di Zingari clie fu di piiss:iggia 
alla nostra stazione ferroviaria, ed es­
sendo diretta in Bosnia non fu la­
sciata discenderò dal vagone nelle di­
verse ore cho dovetto attendere per la 

, coincidenza dei treni vìa Cormons. 
Oggi,ci giunse l'ottimo nostro con-

fraielio' di Verona l'Adige il quale par­
lando liei passaggio per colà degli stessi 
zingari, asserisorj cho sono (ulti della pro-
tiincia ili Udine e vi rilornaoano dopo 
esaere slati t» America. 

Abbiamo rilevato questa as'arziono 
per dichiarare che nella nostra provin­
cia gli Zingnri non hanno mai avuto 
stabile domicilio e meno che meno o-
rigino ; furono bensì qu.'ilche volta di 
paKsaggio, come saranno stati per 
altre Provincie del Regno, ma non pos­
siamo poi lasciare credere che fra noi 
quella gente da tutti poco ben vista 
abbia ' 11 sua sode. È vero cho il 
Friuli, è generalmente poco conosciuto, 
ma non credevamo poi mai che si po­
tesse -asserire che siamo tra gli Zin­
gari. 

Una ricetta contro li colèra 
l'abbiamo vista su molti altri giornali 
e speci.ilnieiite su quelli francesi per 
cui merita che ne teniamo parola ora 
che sulle bocche di tutti corrono ì /a$li 
di questo morbo. 

Si tratta di una cosa semplicissima. 
D.irsi allegria, Di fitti vi è un dotto 

fra il nostro popolo con cui si stabilisce 
che l'allegria fa buon singue. Ma ta­
luno dirà: eoome si faràaatar allegri? 
Vi sono tanti modi che in vero tro­
veremmo iouiile l'enumerarli. Se siete 
per esempio in una comitiva di veri e 
buoni amici, l'allegria^viene subito quando 
uno 0 l'altro racconti i fatti più u meno 
lepidi della giornata, Se avete famiglia 
la cosa riesce più facile ancora perchè 
vi riunite con essa, o là potete goderò 
quei divertimenti e quello gioia che 
nessuna altra compagni-i potrebbe pro­
curarvi, spebiaimente so la famiglia eia 
composta d'individui d'ogni età per cui 
vi sia chi canti, chi snoni, ehi parli eco. 
Allora si ch« vi troverete in vera al­
legria. Ma e' è quaiohu oos'.i di mezzo, 
non è soltanto il colèra che abbia i 
suoi microbi; di questi piccoli antropo-
fighi ne abblaiuo anche nella specie 
umana, e quindi, quando meno ce lo 
aspettiamo, possiamo imbatterci in ta­
luno di questi anilbii, il quale si roda 
dalla rabbia vedendo cho altri si diver­
tono e vorrebbe abbrancarli nelle sue 
spire per tutto suo uso e consumo. —; 
Guardato mò ; neancho divertirsi non 
dova esser permesso, quando si sa poi 
che facendo un pò d'allegria si sta più 
sani. 

So fesa il caso di incontrarsi con 
questi microbi viventi, in vero, che si 
potrebbe ridor loro in faccia almeno por 
vedere se una volta in tante si può 

fargli cambiare quel viso lungo che 
hanno sempre avut", 

Del resto cho queliti microbi lavorino 
pure airoscnrn nello loro tane quanto 
vogliono, noi penseremo a divortirci 
perchè tale è il nostro diritto e nessuno 
può lev.ircelo. Còsi, oltre che a fare 
buon (.angue, riusclritmo a tener anche 
lontano il colora. 

S a n l t h pi lblt l lca. Il Municipio 
di Udine ha pubblicato il soguenta av­
viso '. 

Por norma degli Interessali si pub-
blisa rei soggiunto prospetto il riparto 
del territoria comunale nòlle «inquo con­
dotte modicochirurgiche coU'indlcaziane 
del rispettivo titolare e del domicilio 
del medesimo. 

Riparto 1. — Parooohie del Car-
mini, delle Orazie e di San Cristoforo, 
Sguazzi dott. iiartolomeo, via del Sale 
n, 16, 

Id. II. Pivrocchia del SS. Redentore, 
di San Quirina e di San Nicolò, Pari 
dott. Riccardo, piazza liei Oranl n, 6. 

Id. III. Parocohie del Duomo, dì San 
Giorgia e dì San Giacomo, Rinaldi dott, 
Giovanni, via Brenari o, 13. 

Id. IV. Suburbio della Ferrovia, di 
Omzzaiio, Poscolle, Villalta, Gormor, 
S. Rocco, Laipaccn, B'aldasscria, Qer-
vasutta, frazione di Cusslgnacco e Mo-
lini di Cusslgnacco, Gappurinl dott. An­
tonio, vìa Jacopo Marinoni ii. 26 (già 
S. Maria). 

Id. V. Suburbio A, L, Moro, Oemona, 
Plaiiis, Prabchiuso, S, Gottardo, frazioni 
di Chiavrìs, Rizzi, Paderuo, Vat, Boi-
vars, Molin Nuovo, San Bernardo e 
Godio, D'Agostini dott. Clodoveo, via 
F. Mautioa n. 2 (già SS. Redentore). 

Veritl ricoverati all'Ospe-
d a l c . Beruardis Angolo, dì Moretto 
di Tomba, e Oasiarsi Giuseppe di Chia­
vrìs, furono ieri ricovurati all'ospedale 
di Udine; in causa, il primo dì tina 
frattura alla gamba sinistra; l'altro per 
frattura d' un piede.. Al Bernardia, la 
disgrazia accadde io sul confine Au­
strìaco, al Gasarsi, nel vicino paesello 
di Chiavris, mentre stava scaricando 
un carro. 

XiA Pastorizia del Veneto, 
nella sua ultima puntata contiene il 
seguente sommario ; 

Romano, Per la raccolta dell'ustllago 
maidis — Deput. Prov. Belluno, Per le 
latterie cooperative — Soc, Vitic. Ita­
liani, Concorso — Pasqualigo, Sul dazio 
del bestiame — Il credito fondiario — 
C, Del credilo — Bellinato, Agricoltura 
— fi., A proposito degli scioperi — 
Bonifica piludi — Osservazioni fenolo­
giche — Comessatti, La Gamia fore­
stale — Ingiassameoto animali coll'ar-
sonico — A. C, Per alcuni espositori 
— Notizie. 

P e r G a r i b a l d i . Alla Presidenza 
del Comitato pelle foste pel Monumento 
a Garibaldi pervenne ieri il seguente 
Resoconto della recita data dal Club 
Filodrammatico nella sera del 29 giu­
gno 1881 a beneficio del fondo per la 
Lotteria ; 
Viglietti d'ingresso al 
Teatro u. 131 L. O.BO L. 6S,60 

Viglietti id, gialli ven­
duti fuori n. 198 » 0.50 » 99.00 

Viglietti di Loggione 
n. 148 » 0.26 » 37.00 

Sedie in platea e 
losgia n. 66 » Q,30 » 19.50 

Poitroncine n, 13 » O.BO » 6.B0 
Palchi D. 1 » 2.— » 2.— 

Totale incasso lordo L. 229.50 
Viglietti gialli n. 19 

venduti e non en­
trati in Toatro » 9.60 

Incasso complessivo L. 239.00 
Spese teatrali ; 

Fitto Teatro in ra­
gione del 10 0|0 
sopra 100 lire in­
troito netto L. 10.00 

Per spese sostenute 
dall' Anim. signor 

- Bolziccocomo dal­
l'unito Bordereau » 97.60 
Speso sostenute dal Club: 

Stampa avvisi e 
bolli ( Palria del 
Friuli ) » 36.00 

Banda del 40° Reg­
gimento fanteria » 28.00 

Parrucchiere teal. » 10.00 
Nolo vestiti • » 6.00 
Affitto Teatro Na­
zionale per n. 4 
prove e gaz » 6.36 

Consumo gaz per 
provo in sala » 7.20 

Acquista stoffa o 
fattura per n. 2 
vestiti Ugu Bassi » 1000 

Totale «peso L. 208,16 

Una notb ministeriale In-
dlrlzinata siieclaimcnte al 
g iorna l i s t i , ha Gazzetta ufficiale 
pubblica in data 20 corr, la Segueute 
nota : 

i Suppos',̂  perirr,Hgionevoli sgomenti, 
0 divulgato per diffidenze ingiuslifloa-
bili,' corrano nel pubblico, si slampanS 
s si commentano, aggravandole, notizie 
di ogni sorta o false od esagerate ed 
ineB.itle'sin intorno a fatti riflettenti 
la pubblica sicurezza, sia intorno atU 
gravila e difi'utione del colèra. 

« Riuscendo inipossibile 'cOi;reggero o 
smentire lanle e 3Ì varie dicerie, dob­
biamo instantomoata porro in guardia 
il pubblico contro la facilità e la de­
plorevole leggerezza colle quali sono di­
vulgate. 

« Il governo a cui, mercè lo zelo delle 
autorità tutto, nulla è colato, si fa un 
scrupoloso dovere di nalia celare e.di 
recar quindi & pronta conoscenza del 
pubblico le proprio informazioni. 

« Però, specialmente ora, è cluopo 
che il compito del governò di mantener 
la calma e la fiducia òegll animi sìa 
aiutato dall'opera prudente ed impar­
ziale dei giornalismo. :» 

Il giornale americano detto per iscber-
zo Paino del Friuli, è avvisato. 

Tee 1111 d i c o r d o n e d ' o r o 
perdut i . Domenica passata una pa­
vera contadina, percorrendo la strada 
cho dai casali dei Rizzi conduco alla 
chiesa del Redentore, ha smarrito tre 
Sii di cordone d'oro. L'onesto trovatore 
ò pregato di volerli portare all' ufficio 
del nostro giornale die ricaverà coin-
peteute mancia. 

In Trìjbunals 
Ita condanna 

del brigante Oiordano. 
Benevento 26. Oggi è terminato alla 

nostra Corte d'Assise il processo contro 
il famigerato brigante Oiordauo. In se­
guito al verdetto dei giurali afi'ermativo 
su tutti i quesiti, la Corte condannò il 
Giordano ai lavori forzati a vita. 

Processo SaiadIni-€oBta< 
Bologna SO, Oggi al nostro Tribunale 

Oorrezianale è cuminciato il processo 
contro 1 deputati Saladinì e Costa, e gli 
altri due marchigiani Valduoci e Oeo-
ohini, imputati tutti di violenze e' mi­
naccio agli agenti della P. S. 

L'aula era afroìlatissima. 
Sul banco dei difensori sedevano gli 

avv. Ve'iturlni, Barbanti,"Fazio s Fortis, 
Procedutosi all' interrogatorio degli 

imputali, questi risposero con tempe­
ranza. 

L' udienza si svolso con ordine per­
fetto. 

Totale incasso netto L. 30.84 
Udine, 20 luglio 1834. 

IJA PliESIOENZA 
A, Comini. — Turolo Romolo 

Picco Raffaele 

Notiziario 
fi brigantaggio. 

Roma 26. Il governo ha deciso di 
alabilire 18 nuove stazioni di carabi­
nieri nella campagna romana. 

—, Furono arrestati oggi due gras­
satori presso Porta Salaria. 

— Un dispaccio da Firenze annunzia 
che una squadra di carabinieri coman­
dala dal tenente D'Affitto catturò ier-
sera una banda di 8 maifattori che 
scorazzava da vario tempo intorno Tiz-
zuna su quel di Pistoia, Questa banda, 
che sì dicova coinpiista in origine. di 
16 malandrini, aveva commesso varie 
esto-sioni e rapine. Si spe.ra di poter 
presto arrestare anche gli altri mal­
fattori. 

Ultima Posta 
C r o n a c a d e l C o l è r a . 

Un' inchiesta. 
Roma 86. Il ministero ordinò una 

inohiesta per verificare su chi pesa la 
responsabilità dell' occultamento dei 
primi casi di colèra avvenuti a Busca. 

I colpevoli verranno deferiti al po­
tere giudiziario. 

Alla Spezia. 
Telegrammi giunti stasera dicono che 

la cittadinanza di Spezia va tranquil­
landosi. 

Stamane giunsero nelle vicinanze della 
città tre reggimenti di fanteria ohe la 
circondarono dalla parto di terra. I sol­
dati di marina hi chiudono dalla pfcte 
del maro. 

II Fanfulla dico che la notte vi fu 
un caso di colèra nella truppa, 

A floma. 
I oasi di Roma sono tutti smentiti. 

Qui la salute è eccallenle. 
Tutti i giornali applaudono alla vi­

sita fatta dal Ke a Banca. 

L% fuga di Civitavecchia ^ 
un falso allarme. 

Ieri AiggÌToiia dà Glvllaveoohia molto 
famiglie-rijoiane colà villeggianti, per > 
la falsa notizia gpnrsa ohe, U' prove­
nienze dalla linea maremmana verreb­
bero eotiopoato ad una quaràuteóa di 
21 giorni. 

- • ' A Ravenna. 
La depataKìone i}rovinoiale 'dì Ra- ' 

venna decise, viste le condizianij sani­
tarie, di sospendere, le.feste, clie 'ai do­
vevano fare in occasione dèli' inaugu­
razione dei tronco ferroviario Ravenna-
Cervia. I denari destinati per tjiieate 
lesto saranno erogati alia pubblica be-
neSoeuza. 

i suffumigi a San Paolo, 
Da stamattina i treni della Marem­

mana si fermano per le. stiffumigàitioni . 
alla stazidtte di Sao. Paolo.. .'. 

Il Re 11 Busca. ] 
Busca 20.: li Kie aòdom^agnato clit 

Depretis, da' PUBI,' eoo., giunisa a Bascf, 
allo dieci di stamane. . 1 
• Fu rice'vnto dal muriioipio, dal siiji-
daco fiivera con l'intervento dell' ali-
torltà civili e militari, delle società df. 
peraie édei corpi iniiegnanti. < 

li He col seguito si recò a, visitare 
i colerosi nel lazzaretto od altri nelle 
proprie case. ' , :; 

Prima di partire lasciò al sindai^ 
diecimila lire da distrìbuirri ai poveri 
colpiti dal morbo e ai contadini biso­
gnosi. 

Provincia di Bergamo. i 
A. Bergamo, Gornasoo, Osio di Saprai 

Oslo di Sotto, San Pellegrino, Villadatmè 
Zogno, un caso por ciascuno | a Pala­
dina due casi; a Loiina quatti'O.' In tutta 
la provincia sei morti. 

Proiiinci'a di Campobasso 
k Pizzone quattro casi, ii Sab Vin» 

cenzo duo. 
Provincia di Cuneo. '. 

Dalla sera del 28 alla sera del 24 
trenta casi, dieci morti ; dalla sera dtil 
24 alla sera del 25 ventinove o^si, dicol 
morti. 

Quest'oggi il Re si recherà a Busca 
accompagnato dai presidente del Con­
siglio dei ministri, dal prefetto: oidalla 
commissione medica provinciale, 

Per mora svista lerî nqn ai pubblica­
rono lo'notizie dai 23 al'24 "che'11'pre­
fetto; dell'agenzia, aveva p^rò marniate 
in tèmpo. " ' 

Eccole : Cuneo — Nello frazioni sette 
casij Possano un caso, nella provincia 
dìeci.tnorti:ollre:a quelli d|;Buscà.'-. 

Provincia, di Massai 
A Castelnuovo di Garfagnana e negli 

altri Comuni del circondario oasi sei, 
nella provincia tre morti. 

Nella Corsica. 
Il colèra è scoppiato nella Corsica. A 

Sant'Andrea Dorclno vi furono tre de­
cessi. 

Provincia di Genova. 
Dal principio dell'invasione del morbo 

cioè dal 23 corr. totale dèi' morti 8è, 
così ripartiti: ii 22 Ventiquattrb'raortì, 
il 28 quarantuno, il 24 quattordicil e i 
26 cinque. 

Provincia di Napoli. 
A Napoli nessun caso nò verificato, 

uè sospetta nello 24 ore. 
Provincia di Parma., 

. A Bercett» quattro casi, a Parm(t 
due,.nella provincia quattro morti. 

ProDincia di' Porto Maurizio. ' 
A Seborga un caso, a Tavole un baso ; 

nella provinoia tre morti. 
Proiiincio di Torino. 

A Bargòne ijuatfro casi, a Panoalieri 
uno ; a 'ViUafranca uno, nella provincia 
tre morti. 

Le guaranterte-in Austria. •• •• .s, 
Ktenna 26, In seguito allo svilup­

parsi del'cholora in Italia, il ministro 
Taaffe convucò nuovamente il Consigliò 
superiore di sanità che riconobbi) la qà-
cessilà d'una maggiore vigilanza e di 
aumentare i provvedimenti presi al cod!-
flno Sud.' Ki{;uardo alla chiusura del 
confino, il Cousiglìu manteaue il parere 
già emesso. 

il cholira in Froncio. i 
.Marsiglia 2B. Nelle ultime 24 ora, 6 

ducessi'di colèra. < 
J'olons 26, lori 3 decessi, 
Parigi 26. Ieri doll'Heràult, 6 decessi, 

2 nei Oard, S'i.ell'Ande, 16 nei Pi-
renei Oriontali e 3 nelle Basse Alpi, 

Telsgrammi 
TiOndra 26. Stamane si fece set̂ -

tire una forte scossa di terremoto nel-
l'ìsola di leraey. Nessun danno. 

Proprietà della Tipografia M. BAltDCaau. 
BUIATTI ÀLGSSJLNDKO, (ferente respona. 
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'• Questa' 
ed il meno 

.•ti(f»eì«h4'ib««%dt'ijtffl à8àÉaditì.'"^,"t'BjaK4 qualità'abrpnsiia (inella' 
M inlUril«oaUréj flno<*eMaW.'f Li'Pomata utìvdrs'àlé'•pulisce ttitti'i, 
metalli prBsiosi e oomuhi ed anoho toJMrioor'"' '"• ' •'i> - l - ' "" • 

Se BO applioa «MUW«tto da paiirej miaaipicolisslma^ -p^rld,- sì 
BtropifAà^^WwWW'bdS iirpezjo di tana; stoffa, flanella >eoc.f o • 

S^offoiidtavBc.iidnto tina, nuota torrfpiocikta con un ftizo di panno . 
utói«Uii.i si' «ilrà.aiibitoapparirsì.ntt'IUoWo brillante suH'oggotto. — 
l»é# fopaS" 'Universale impediace e toglie |a ruggine ed il verderamo-
; | ^ ,?ra«BÌl|iistra2(oni .dello-isjrad?, ftnttile, ìe compagnie di vnppri, i 
pompieri ecc.Tadoperaqp pî r puliro.pi?atr|! di maBllAi'liotBriij'dhiqilì}'' 
serrature, valvole e (ubi: e'tutti gU'stiblimontiìn'IeMSlo ove Irò-' 
vasi mote iijetallo ian*rip«iliw.'̂ e no valgko. I militari anche fa pro-

i|!r(»Ci)nq ad,ogni altra ^ostapja., .' ,-. I #-:0Wr,»«.i';s' 
Racoómando quindi la mjii,,P(im.atn oncheitpsrsitgis'-ddijiestiia;* 

saomparlro.alplù'praato i'appaf*"*»^'(ì«i l'òa'8 éfo U. •Wl'AlOBtiif̂  atìliohè'cH-
S^trnggaro par sempre ij radi(!al.mante.te.p8M8a .ohe l 'ha prodotto('8 par dò, fare •'ndojiorany'"astrftgo'ifti dannosissimi alla 
salute'propria éà a 'quel la d'ella proìa^riasoftura. Ci6 succede tutti'ifgiotni n'ouSlU Iheiignorano,i;??bteM«ldsH« dH 
del Prof. t W G ; PO/lTi dell'Università di Pavia. ' • • " ' i '-..••i :.' f ,". , il-,„•,> • '. •- ,<'.'^.. IÌK 

.,QuH0e pillole, che contano oriUai treotadnè ausi di snocssso Ìnconiettaio, pe r le oòniioBe.e,petfotieguarlgjoii!,4^all s'ooU,i 
si orouio^ ohe recenti, «ano, come lo attuata il ivàleate Dolf. Bazzìni di-l'Isa; d'unloo' o feto rlmediot obfcUBltawentoiall'acqoa/i' 
éadativa guarisoano ratitoalme.-.le dulh predette'maUttie (Blantioi'ragia, catavri uretrali e.reatringifflenti d'oflqa}»{iueolfl<»>'| 

enre.beiie !a malattia. \ • •..••• ^-^^ -,•) ••:.•,% ,,,^,i ,, . . , .r,..,', ,«i«t.,v*.».<. | 

SI DIFFIDA 
Ohe la soia B'armacla Ott>ivio Galleabi di' Éilanó con' Laboratorio Piagaa SSl 
Pietro e Lirid, S, poséi'i>d'e Iti fedéle e iriàglstrale 'ridetta dello 'Veto pillole' del 
Prof, t O / o r p O n W déirUiiivWilfi di PaTlà ; ' • ' '• 

Inviando vaglia postale di L. 3.50 alla- Fa 
Dna ^scatola jjillolO ' del prof. ed all'estero! 

modo di .nsarne, 
'i .. •yisite confidenziali ogni giorno e oonaulli anche 'pan corrispondenza. 
H •'•jRfoendflorir In 'Waine, FabHs ''A,,' Cómelli' 5., A. Pontotti 
• •ne i i te , ' Parmacia-C. Zanetti, G; Serravalloi Bitl-4) Fiirmaà'a 
AljinoVio; G r a z , Grablovitaj P l r t m e , G Prodàin', Jacker •" 
Galleria .Vittorio, Emanuele n..,72, Caso A. Mahioni .'e'Comp, 
e in tutte le, principali, Farmacie del,Segno, 

ar'piaéii'M;'OtiaWó" ealliaWi,MilanQVVia',M6ravlgli,* si^Vid8Vofefi^ifffil^^^ 
, l.uiàì';pjìl'li',' ^—'Mi, 'aaèorir"di 'póraire 'per'àff4tfS"M'atVVà7''cdIl'i^Vktio'e» sùT:"'' 

mentre essa rimpiazza con sncoésso tutto lo polveri od essenz? odonef 
fln.>qoi;iJo 'qualì''irtdssé>contengono axta^ze'iiòdivé.Vdmeraomo, rato I 

o8!(}li)!o,,,L'imball((ggio 6 in isoatolaidi latta'decHrattf co'n"e)é|anz'a. " 
, . .Uiia prova, fiitti),con.questa-Pomata efcollento, doiiférm'eri ineglio ' 
l?-niie„'^sj8rti4o ch^.,,qu^uiiquo,'(;S''ifiSw dì'torti, oitodi che'ne pò- ' 
trenbe'fflrè ririventore stesso. ; ,,̂ , i .,.,• ;. .'•• 

. Ogni scatola che noi) porta laiiiaròi Bi fabbrica dov'ossero ri6u-
'iaia 'pothW'iinUazidno,"^ quindi di nitan valore. 

' .•BDÌco''dJposil*' ili Udiné;"pra^si(ì! sigèor Vikàéè»éè-W.V^ 
'MlslMil'VilliPaolo Snrpi-niinie'rò SOl' ' 1 „ • ,\ , . 1 <i 

-'"•=-Wiif OMO W^^ 

•M«.,'i'CillIII{ 
i |))-,ii<, I I, ; , s i i . , l ' . . r n — • • , • • ' .' j — - 7 1 1 . - - " 
,!•,- Peri doglie, vecdhìOjl distoraìoni delle giiinturo, ingrossamenti dei cor 
doni, gambo e.d8lteiigl8ndolo.,Per mollétte, vosciconi, oappollelti,- puntine 
formelle, giarda, .debolezza dei reni 0 per lotmalattie degli occhi, della gola 
e del petto, • '•''•''•' ' ' • " ' ' ' < 
A , iLa'.p'i^sonteiaptKlaiità ò:adotiata nei Reggimenti dì Cavalleria o-Artì-
,gKerÌ8ipW:ordlno'Mel R. Ministero della Guerra, con Nota in data di Roma 
9 maggio 1879, n. 8179, divisiono Casallerid, Sezione II,>edlapproraton^ilo 
K, Scuole-di 'Veterinaria di Bojpgna, Modena 0 Parma.*•' ' -»-**•..'•'(' '• 

Vendeir>«llMbgHisld pfaiiSM'ìnventore lple<r» A z l m o n t l , Chimico 
£arneiciata,>iII}itaRO,'>y!(ii Solferino ,^8-edì al èìnuto presso lai.gittt. Farmacia 
^|;jlfl^?li|»l..ora,«Bli'oH,."C«ranaiO, 33. I ,, , , ,, 
"ij,.mWiaBSi;;i(>(ii'BdÌtìglia:grande servibile per 4'Cavalli ì , . ,*— 
'. ,, «.,ii,',>j.!, i!|i Vi. M»'!-, mazzana !!j » ; ' 2 ' ' > > s . s o ' 

» picsala. 1,1 (ÌK I 1 »' • ' '•» '».- '- ' 
,, , I d e m p'el B O T I N I I I - - •' ' 

Con ìsti'flliìoao é obii'ToiilJbVronta por l'applicazione. ' '' 
NB.^La,presenta ,flpaoif(lìtà,,è .pô st». aottp lai protezione della leggi ita. 

llah^ì'poìóhè munita'dei parchi.p di .privativa, concessa dal Regio MinisterD 
d'Agricoltura e Commercio. ' ' ' ! . , , |•̂  j . ' , . , ' . , 1 1 

FluidUi'l^iÉclìllittlb Azimrontl rieostitnent^ 
le^'forze «lei- Cittvallt é 'B«vlbl'; ;;' 

Pìi'cij^aéiiè^'''iii«^lliiiil'vUn>eil«e"'nèI.fI.'a&a>>^t'ak-'lo d i iptì-
elall^^; ' , (mjti;>^nnrl0i <lel',;<elilfi>>loal-for'ilnaeliiti> AalinoMU 
W e t r o . , ,., ^,., , , . , , 1 . , . I. 1 '• ' ' ''<iiiiii. " iV'"ii .,' 
• "'"''Òtìfeiò rfmédib,''SÌ' faci!?' applióazipno per asciugare le piaghe semplici, 
scalfitture e cre'pa'cci; e p'er,guariro 'lesioni'traumatiche ingenare, debolezza' 
alle reni, gonPf({;a <4d Acqtieì ailp gambe prodotte dal troppo lavoro. 

'f ' 'Far'ovitare' co'ntotfazioni,,esìgerò laJirma a mano dell'inventore. 
-'Deposito ìn'UDINfi'Bre'Sai'lii Farmacia ria£ei-a e d iandr i dietro l't Duomo 

' 1 . ' / " ' -ni I .,..•,.. ,.l..f , . . . ,. 

"~~—~~~r~~~"—,. ,'. ' ! rij'.ji"^' ? 'iu,-̂ rr 

LO STBIMESTO 

iitofiio Filippunî ; 
brevettato dà S, M. il ré d'Italia Vittorio Emanuele' 

è fornito • ' <. 
delle rinomate Pastiglie Marchesini, Garresi, Beoher, ' deir^£»;«|jiito__„di 
Spagna, Panerjti,, Xichy; Prendini,. Rampassini, iPaterson' s, to'ieiì^es. 
Cassia Alluminata .Filippuisisi eco, locc-atte a guarire la tosjo, r'dticédinè, 

•'eastipazlone, bronchite ed altre simili malattie; ma il, sovrano'dèi rim'édi,, 
juello jjie in un momento elimina ogni specie (Jit,̂ 08s,e^ quello che oramai 
e oònóscfuto por 1' elficaci^j^,a^mpl(cità iu,tu,t|'°' l 'alia,ed, anche all ' 'estero 
è oHìamato col nome d^'.' ' ' ; ,. ' ' ' , ' ' ' - ' "' 

,,'" ';. ' iP«|V0r,i:'RfettoraIll*nppi; _ " ' • 
Questo polveri non hanno bisogno delle giornaliere-oiórlatanesohe 'réelofn\es, 

che sì spacciano da; qualche,tempo,-iisegnalanti'al pnbblioo-guarigiorii,per 
ogni spedo di ìnalattia; esse si- raocomaudapo ,da ̂ h col solo'nomo'e sia 

fier,la,.semplice ed,eléganta confeziono, si(i pel pr̂ zzf) ,maschido"d|''ii'na 
ira al pacchetto, sorpassano qualsiasi,! a'trq.iìa^aicBmènto,di simii genere. 

Ogni pa^oh'etto'confiene'l'a polverî  con relativa .istruzione in cartai di, seta ' 
liicida,'mmiita del iimbrò-della'fàrma'óìaÈilippuMì, ' ' ' i-ii,(. ,5,.'i,i 

• Lo'stabilimento dispone inoltra delie segbenti speéialiti, ohe fra le tanto 
osperimentato dalla scienza modica nello_ malattie a cui si rlfériscQno-fiar9,no, 
trovate ' éstrem^p?nte ^tili e 8iudj9a^,-ij| ;per,Ja pfapara'iione aj!cqrata,,le. 
più adatte a curaro e,,guarire le.'inf^rmitii 'che logorano ediafBiggono l'u­
mana specie; " ' ' ' ,. 1 . •, ' ' ,' 

S o i r a p p o H nUoDtalattaiò Ai onllco è f e r r a per combàttere ' 
la rachitide, la-mancanza ^i uutriment'o nei bambini'e fatfciulli, l'anemia, 

-la clorosi 0 «limili;; '!i i , • . • 1 • » ,, . t , r '.1 
' ' S c i r o p p o d^ lAbete D l a n e o efiicaca contro -i 'catarri- cronici dai 
bronchi, della vescica 0 in tutte le affezioni di sirail geneto, , ' , 

S e i r o p p o d i c h i n a e f e r ro , . importantis8Ìipo',praparato tonico 
pifr!;obor.ante,:idqiìep ,̂in ,ao^qiao,gr̂ do ad elipiinare ,1^,malattie j:ronic|io dal 

,sfngn'i',''Jo oach'tó'sie pftlii9tri,''acc'.' ' ' ; . -, ' , . ! , . » , 
*'• iSéli^oppa d i «utrniue.^al l» co^i j lna , medicamento riconósciuto. 
da tutte'la aptitìtii modiche'come qualld'chejguarlsce radicalmonfe la,tóssi' 
bronchiali, convulsive a canine, avendo'il componente hal?alnico del Cdiramé' 
a quello sedativd'(fèlla Codeìna, ' ' 

«li ìlfrlu3!Ìo con .e s?W!q__ p^oti^oduro di ferro, fa pohieri ^ntin^miiaii 
dialoreticVe per edva(U e bovini, ecc. ecc. , . ! ' , ! . . 

Speciolità naziónnli-od asiere'como;-iI<'on'na taHea Nestlè, Ferro Bravais, 
Magnesia' Hehry's e Landriani, P^tptw, e" Pancreatinq Defresne, Liquore 
Goudrottde Gugot, Olio di Merlusw Bergen, Bs(rs?(p„Or3oToiH(o, Ferro 
'Favilli/ Ésìratf^-fjiebig, Pillole Dehaiit', Porto.,'?peHap»on, Brera , Cooper 's 
nolhmay, Blancàr'à, Giacomini, Vallet, fehbri(ugo Monti, sigaretti s^amonio, 
Bspich, Telai aiftaiMcatGalkaWt'KcalUtugo'Vasx, Eerisoritylon, ^Slatina 
Ciutf, iCof^flti al bromuro di canfora, em, ,ecc. , , , , , 1. •, 

L' asaortimeuto dogli articoli dì gomma'elastica e degli oggetti chirurgici 
è completo. ' , ' ' . ' . ' " ' - , -

Acque minerali delle primario fonti 'italiano e straniere. 

DI QtAÙOMO COMESSATTI 
§i|; t r.aiSantai.l,iHiia, Vìa Giuseppe, Mazz),nr,Vìn Udtóe", 

Farina 
iVE5IDP,81,UNA, 

,re.razionale p,Qf ,i;|pYlH i 

'nbfaico di tutti gii'alìnientì attj alla natrìzionead in'grasso,;GoneSat-' 
• ti pronti e sorprendenti. Haipoi ,Jip.a speqialeimn^rtanza pei;.la nutrì t 
ziona dei vitellii' E 'notorio ?l)e nn'.vitèll^, nell atj(?ndonare il latte 
'della madreirteparisce'miin'po'ooj.coiruso dì'qtìe'sta PàriÙ8(-boiì|S9lo 
è impedito il deparimentì),' ma ò itógliòrata la DBtrizioneL.e,lo s.vi-, 
Iqppo dell'animala pr98|edisc,e, .rapidamente. .J"'\ "i i 
, , La grandi r lcarqaicha'siJ fa 'dei *'n'ostri 'Vit'elli sui hosttl ' 
marcati ed,il caro^prijzi^ «ho'si pagano, gpecialmahta quelli lieiie 

'allevati,'.'devono idetermiiiare tuttl,glì allevatori 1 ad'apprtiffiltardèl.; 
Vm delle pro,va del reale imerlto d i 'ques ta Farina,''è'-il subito^ 
atìiuento'del Ja t t e aellaivaoohe .a.la-isua maggioroidehsìtàii,. •• 

' 'NB. 'Recenti asperienzo hunno inoltra proyato che sì-prestai 
con «rande-vantaggio apclie'^alla nutrizione ^e'i sijiìni, o ,per i. 
giovani ammali specialmente, è .una 'alimept?zfonà.c6n,i;Ì8UÌtàti, 

. insuperabili, „ , . ,, 1 ' . . • - • . - • • • • ' 
j ,U prezzo è mìtisa'ìujo. Agli 'àcquìreiitì saranno 'impartite lo ' 
, ru,zioui neces.sària'^ per gl'uso. ' '1 / ' ' ' ' - ' "'•' ' 

. : ; : " • ' • ' • ' j . I i , ' l ; ,n , .-II' ,1 , iM , ,-rtri'l : 

,'., PRESSO''U'.jPRlMIATA'FliptoiW". '•-"',';'':; 
- " ' ' i ',m. " '. "', V . - . • ' 

PIETRE AfeTIPl^IAW 
' • '• \A'P0P;,E0]Ì|ÌP;^ v ^ ' " ' 

VV9RÌ voÌBb'ék rinvizzì-A 
trovasi ti'n grande 4epÌ0SÌti>,i,̂ ì 'bQcà$^(e, per pa/ratpje 
ad u^Q irriga^iànei. Si, assumono inoltra'cQmmissMjm 
per qualunque'lavor^'in,.cemento, j ' - •• «'. "• 

'Presso la s t e f e Dittd-trovasi anche, iiaffraade 
deposito di zolfo raffinato. , , , , ' " ';\,;;"'^ 

rrn 
::,,'':!',.i,'';-•!'•'• "tkaMliae akg«mai*5Ì(Shè 'Pl^tóOLÉ del Professor."Dottor;']XlG['POllTA/,^deU'^ ^M%% ':":' 

• ' ' " " , . " ' '.' ' jFarmBolB l«.i,»«iai « * T A V l O eAliì.lsAWi, v la i l | e ;pBvlg | i , lH|llBf>»iCon'£o6orotóno CA/mieo p'iojsao Ŝ ^ •-'•• '"•' '•""' 
Invano lo alndio, in^afejso degli sòianiiatii'8Ìioocupò,peravara'iin.rìmedio''solleoito, sicuro privo r di-ìnconvanìtoti, por combattere Ìa,infiapmazìone'',con so,olo di mucosità purulanta della membrana dall'uretra e dei, 

prepuzio iiall'uoaio e dell'uretra, 0 della xVngino idoli» donna, olle-in senso'ristretto - ébiamasi B l e a n ò r r a g l » . Invano perchè si dovete'sàépro'ricorrere al b a l s a m o copnlbe^^'al pepeoti)&ebo oad-^^ltri,, 
riipadi.'tqtti indigesti,'incerti, 0 per là mfino,defgciic.iRi(entissìmo. ;, .,, I ., ,', ' ' " , ' ' ' ' ' " ' ' "' . ' .•• ' .• 1 M'-) >. -• • '•'.'-

U solo 'che, pfofoo'do cónoscHore dell̂ -.njalat̂ ìa ,dplr«ppi)rato, orp-ganitale, «èppa dettare una formula per combattere ih, modo assolutco sollecito-queste'malattìe fu il celebre Professore LUIGI PORTJA dall'università 
di Pavia. '— 'A 'questo' ri'me'dio che pròsentioipò fll ntóblfcft.a ,cl)0 può addif,itu'ra chiamarsi il aoi^rano d e l r i m e d i abbiamo dato il nomo dall'-111081110 autore. ~ Queste pillole dì' natura prètt'amentb vegetala ' 

i„ 1— ...:..!.i —...,.!.^.'.i'j'il'„.k_._'i_ '_i_'L'u-. i—i.c.:. ; —i:'i.'..:! ' . ' :< _ . ,—:. j . n t : . ..»noin io sono semplici mezzì dì speculazione, i— Troviamo eziandio necessario ricfiiàmara l'attenzione'Sopra 
crom'co (goccia flii'ft'tafe^ed è qnailaidi facilitare la secrezioneldflte.urine, Ah guarire gli-sirìwgimenti-
-t..->.-.i., 1. .1.—.!- . , ._ ,_ - -..: .»: -..-11.- -••- hjnno,troppo .disordinati Oì-viqeyaraa;-

"apparata-mo-ganitala'banche nqn 5la , 

nella loro attività non'subisco'n'i) il'confroriio'con''altri specifici i qua| | ' , |uHJ'0 sono, il retaggio della vecchia scuola io sono semplici mezzi di speculazione, 
l'in.Ooptffst^bila pran>gatit4 che hanno! questa Pillala, oltre d'arre8'tàra"pronta'me'nt'e lo gonorrea siirecetóe -1— -—"•'-— -'""--•- -..•/.'<-.™i - J A „ . , . , I ; . , .J; « 
uretrali 

l 

La.notorietà.di questi) speòifìco c^ dÌ8p4bsft''di'"pbrlBI-ne 'pìù'ioltvbj'sibijri che 'nessuno potrà non alferroàro che'questo rimi}dio non sia boa dello mjglipri qonquìste fatta, al|a scienza dfiUa sapìaujì, ij)y,f8tìga îpnij qaj 
5^1^»iprpfessore pORT^j; inaupotabila specialista per. lo malattie suindicate,'iu,Costano L. » la .«oatola e cóntro vaglia di L, ».90'i\i spediscono ,ber'tiilto il móndo. ' , ' , ' , . , „ ' ' , , , ' , , 

•1, iW''§^?'i*'9"'^>'''"VWWW,''^W**'<5"*U'B*Nii''dfi((^^ B. N. per altr'è'tiante Pillole professore'L..PORTA,*non'che'Ftócons'KótoerB'per'aoji<à sedativa, che'dij ba'n 17annì''è8perimeiito ' 
jielja raia'.pra^tca, aradicàp.doua le,'BMno«rojfe j>'r«tet(lt.cfteicrom''cJe-aa'jn'alcuni casi caforri, a ri^tringimenti !«re(ra(«,'npplìcandbiil)'l'usofcoma da istruzione'chanrovasi segnatà'dal professore LUIGI PORTA.—'-
Jn atteSi "«èli'invio, con considorazionf* crade^emii,'. j , - , .„ i .'..';',Pi»a„i?li,Batt|arobra 1878. •''-'• Dottor BAZZINI, Secretorio dèi'ConjreiSo J/edieo. • • ' - Ì . • • i .-i.i;, <.r . TI > i - i (. '• - • 

- - AI'VBIMfBWa!*. — Dietro coqsig io, di 'molti e dì?lì»ti .ipédìci,, mattìanjo, ìp avvertenza il pubblico contro le varie falsincazioni dello nostre spooia'lità od' imitazioni ai più delta «otta dannose alla s'alule o d i 
mssuii 9fett9, Pfr .e^seifo.sicuri della genuinità'delle nostro'esortiamo l'coqsu.pato'ri ia provedersi direttamene dalla nostra casa FARMACIA,n. 24 di- OTTAVIO GALLEANI via Meravigli, Milanoj'o- presso'-i nostri 
Biivéndiforl #ìg*n'dO îjuello oontrasognfto dalle nostre marche di Fabbrica, ' . . ' ( , " , i-i 1 , .. . •• , , ' . > ' , I r . , - : , . • . ,i . - . . , :i • ,; > ., 

P e r ooauo^o e sa r anmla d|eèìU'''atUlnìÌBlBkl''ln <nt'tl' 'l ,'AÌoràl d a l i e o r e «» « I l e » s o n o d i s t i n t i u^edlol e l le v i s i t a n o , « n e h o p e r m a l a t t i e , T e o e r e o . — La .detta 
Farmacia è fornitji di,tu|ti,i..rimadi ohe possono ótìiófrèro' iri'qtìalunàue sorta dì malajtin, «.je fe ap^ijsiono ad ogni richiesta, munUi'se 4i rjchiede, ,anfiA?, (i»,,co»)?iff(io, rpedfpo, cBnlro, rimessa'di,vagliaposile s]\f,. 
Tarrailbi8"'24''ai 'OraVIO-*Q"A'ttìB*t<I via'MeravigU, Milano, -* ' ' - ' ì , e - - ' ' ' ' " • , , ; . ' - . „ . . . - ' 
'.i«'iujBi«WKÌito)'("f'lB< lD'dlM>ì'",Fiil)r(8i A.ngelo, Camelli Francesco, e Antonio Pontotti (Filipnzzi), farmacisti; « » r | x l a ) Farmacia C, Zanetti, Farmacia Pontoni; Tr l ' e s te , Farmacia C, Zanetti, G,, Seravullo;̂  
Kar«,i Farmacia N;'A'BdroWoj'l'rontoJìGmppomi Carlo; Frizzi C, Santoni; Siiiialatra, Aijinovic; e r a » , GrabKvitz'; P lnnae , G, Prodram, Jaokel P,; Mi l ano , Stabilimento C.'Erba, vialMtìrsala n, 3', e .sua, 

• Succor8Ble'ealloria~VittoW(rEmBntiel,e n. 12, Casa A, -Manzbnì' a' domp. Via S'ala 1 6 ; n o m a , vìa Pietra,i'96, • Paganini e Villani, via' Boromei n. 6 a in tutta la principaU- Fa'rìnacie del Ragno. . , , , 
T^ . 1 — I . '1 . - J — - • : . I < . . ' • ' , ' : — u » — ! . t : . . . • ' ' 1 . I , " ' , 1" _ ^ i _i__^-_.i '. „ _ _ _ L ^ ' . ) — ' ' • , • ' ' 1 , ^ » " ' i - i — l i b i l i — ' " • • ì 

•'Awam uu 'iiiiU'ii 'iii, i.i. ii,̂ . l„,',''^£^j.-,^;,„ • W f lij li'-, «mm 

Udine, 1884 — Tip. Marco Bardusoo. 


